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Vi  assicuro che non so
cosa rispondere a
quanti mi fanno que-
sta domanda, che io
stesso mi pongo.
Forse gli autori degli
atti vandalici non si
rendono conto che ciò
che distruggono è pro-
prietà di tutti i cittadi-
ni, e quindi anche lo-
ro. 
Attuando queste bra-
vate, il danno lo arre-
cano a se stessi e a
tutti i cittadini che con
le loro tasse contribui-
scono al mantenimen-
to decoroso del paese.
Che fastidio può dare
un impianto idrico, la
sua funzione consiste
nell’erogare acqua al

prato e alle piantine
messe a dimora nelle
aiuole (non dà fastidio
a nessuno: allora per-
ché romperlo?).
Lo stesso vale per i
porta-bici situati nella
piazza della chiesa,
dove spesso si ritrova-
no molti ragazzi per
trascorrere le loro
serate, nulla di male in
questo, se non fosse
per il loro comporta-
mento poco corretto;
dopo aver bevuto
qualche birra, a volte
si lasciano andare e
commettono vandali-
smi e atti poco civili.
Diversa la situazione
dei dissuasori che de-
limitano il passaggio

pedonale da quello
veicolare: forse senza
volerlo può capitare
che qualche auto nel
fare retromarcia ne
abbatta qualcuno;
state comunque più
attenti (sono sempre
soldi della comu-
nità) e, in caso di
d a n n e g g i a m e n t o ,
fatevi coraggio e
notificate quanto è
avvenuto ai vigili,
oppure all’ufficio tec-
nico che provvederà
alla riparazione.

Mi appello alla sensi-
bilità dei cittadini e al
loro senso civico
affinché si tuteli il
patrimonio pubblico.

L’ASSESSORE RISPONDE
Chi e perché danneggia 
la proprietà pubblica?

(impianto irrigazione aiuole, dissuasori stradali, porta-biciclette)

Come e dove smaltire i rifiuti (in eccesso) prima della raccolta programmata?

L’ambiente migliora
(Grazie al recupero dell’area designata ad orti urbani)

Era a conoscenza di
tutti che l’area di via
Leonardo da Vinci
(zona chiesetta San
Pietro) veniva coltivata
da un gruppo di cittadi-
ni in maniera non
molto razionale; nume-
rose le lamentele per la
precarietà e l’abusivi-
smo che regnava in
quell’area.
Un progetto voluto
dall’amministrazione
comunale e condiviso
dal parco delle Groane
sta per ridare a quel-
l’area una nuova iden-
tità.
Su un ambiente degra-
dato nascerà una strut-
tura in grado di acco-
gliere cittadini volen-
terosi con spiccato
senso ecoambientale:

quest’area destinata a
orti urbani, molto pre-
sto sarà riconsegnata a
quei cittadini che ne
faranno richiesta.
Con questa opera di
recupero, si migliora
un’altra zona di So-
laro, cosa che avrà
ripercussioni positive
sul sistema ecoam-
bientale. 
Il suo completamento
è previsto (se non vi
saranno imprevisti) a
fine aprile 2005.
Molti i cittadini che
sono venuti ad infor-
marsi a e chiedere la
concessione di un
appezzamento di orto,
ma purtroppo la rispo-
sta era sempre la stes-
sa: “attendete la pro-
clamazione del bando

e poi presentate le
domande, in seguito
verrà fatta una gra-
duatoria in base al
regolamento appro-
vato dal Consiglio
comunale”.

Al più presto verranno
affissi manifesti e
volantini che pubbliciz-
zeranno le modalità di
partecipazione e gli
uffici saranno a vostra
disposizione per tutte le
informazioni.

Sarà sicuramente dif-
ficile accontentare tut-
ti i richiedenti, ma i
pochi fortunati sa-
pranno sicuramente
gestire quanto loro
concesso nel rispetto
dell’ambiente.

Può succedere a tutti di ritrovarsi in casa dei rifiuti
in eccesso, vuoi per una cena con amici o per la
sistemazione di un ripostiglio o per lavori fatti in
casa. No problem! L’ufficio di ecologia e ambiente
vi può dare informazioni, basta telefonare ai nume-
ri che trovate sul calendario ecologico.
Ma siete tutti a conoscenza dell’esistenza della 
piattaforma ecologica di Cesate/Solaro?
E’ situata nel comune di Cesate, ma realizzata e
gestita dai due comuni per dare ai cittadini un ulte-
riore “sfogo” al conferimento dei rifiuti urbani.
La piattaforma, strutturata in modo tale da dare al
cittadino un sevizio semplice veloce, è divisa in
due settori identificati come comune di Solaro
recante cartelli con scritta rossae comune di
Cesate cartelli con scritta verde. All’ingresso  tro-
verete un operatore che gentilmente vi chiederà un
documento per accertare la vostra residenza e con-

temporaneamente vi indicherà la postazione relati-
va al vostro materiale da depositare. 
Nella piattaforma ecologica, voi cittadini potete por-
tare di tutto (per negozi, aziende e imprese attual-
mente non è possibile scaricare in piattaforma).
Gli orari li trovate sul calendario ecologico distri-
buito all’inizio dell’anno, come pure l’indirizzo.
Vi  invito a utilizzare questa struttura nei momenti
critici della vostra raccolta. 
Il comune vi offre un ottimo servizio raccogliendo
i vostri rifiuti porta a porta, ma a volte capita di
avere rifiuti in eccesso e in casa danno fastidio,
portano via dello spazio e aspettare il giorno del
ritiro è lungo. 
E’ l’occasione per usufruire della piattaforma
messa a vostra disposizione.
In poco tempo eliminate  l’ingombro e fate una
raccolta differenziata a norma di legge.

re Ecologico”

ASSESSORATO ECOLOGIA E AMBIENTE
Via Mazzini 60 - Tel: 0296984360 - Fax: 0296799201
E-mail: tecnico@comune.solaro.mi.it

ORARIO SPORTELLO
Martedì - Giovedì : 17.00 - 18.30 - Sabato: 8.30 - 12.00

ATTENZIONE!!!!
Tutti i rifiuti devono essere esposti entro le ore 6.00 del giorno di raccolta o
non prima delle ore 21.00 del giorno precedente.
SONO PREVISTE SANZIONI PER I TRASGRESSORI !!!!!!

Se ogni cosa è collegata a qualsiasi altra,
se ogni cosa deve andare da qualche parte e

se i cicli disposti dalla natura sono i più idonei,
nel momento in cui si altera il sistema ambientale, lo si fa contraendo un debito

nei confronti della natura.
In Ecologia come in Economia non c’è guadagno che possa essere ottenuto

senza pagare un certo costo

PRINCIPI GENERALI DELL’ECOLOGIA

IL TEMPO DELLE COSE
Lo sapevi che una bottiglia di plastica ci mette da 100 a 1.000 anni 

per decomporsi? E’ tantissimo,
non lasciarla in giro. Attiva la raccolta differenziata.

Sappi che ogni volta che lasci in giro una LATTINA in alluminio, questa ci mette
da 20 a 100 anni per decomporsi.
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